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DIRETTIVA (UE) 2018/...  

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 maggio 2018 

che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria3, 

                                                 
1 GU C 264 del 20.7.2016, pag. 98. 
2 GU C 17 del 18.1.2017, pag. 46. 
3 Posizione del Parlamento europeo del 18 aprile 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta 

ufficiale) e decisione del Consiglio del 22 maggio 2018. 
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considerando quanto segue: 

(1) La gestione dei rifiuti nell'Unione dovrebbe essere migliorata per salvaguardare, tutelare e 

migliorare la qualità dell'ambiente, proteggere la salute umana, garantire un utilizzo 

accorto, efficiente e razionale delle risorse naturali, promuovere i principi dell'economia 

circolare, intensificare l'uso delle energie rinnovabili, incrementare l'efficienza energetica, 

ridurre la dipendenza dell'Unione dalle risorse importate, fornire nuove opportunità 

economiche e contribuire alla competitività nel lungo termine. L'uso più efficiente delle 

risorse garantirebbe anche un considerevole risparmio netto alle imprese, alle autorità 

pubbliche e ai consumatori dell'Unione, riducendo nel contempo le emissioni totali annue 

dei gas a effetto serra. 

(2) Dovrebbero essere modificati gli obiettivi stabiliti dalla direttiva 94/62/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio1 in merito al recupero e al riciclaggio degli imballaggi e dei rifiuti 

di imballaggio aumentando il riciclaggio dei rifiuti di imballaggio, affinché riflettano più 

incisivamente l'ambizione dell'Unione di passare a un'economia circolare. 

(3) Inoltre, affinché il diritto dell'Unione in materia di rifiuti sia più coerente, le definizioni 

contenute nella direttiva 94/62/CE dovrebbero essere allineate, ove opportuno, con quelle 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio2, che è applicabile ai 

rifiuti in generale. 

                                                 
1 Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio (GU L 365 del 31.12.1994, pag. 10). 
2 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 

relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3). 
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(4) La prevenzione dei rifiuti è il modo più efficace per incrementare l'efficienza delle risorse e 

ridurre l'impatto dei rifiuti sull'ambiente. È importante pertanto che gli Stati membri 

adottino misure adeguate per incoraggiare l'aumento della percentuale di imballaggi 

riutilizzabili immessi sul mercato e il riutilizzo degli imballaggi. Tali misure possono 

includere l'utilizzo di regimi di deposito-cauzione e altri incentivi, quali la fissazione di 

obiettivi quantitativi, il computo del riutilizzo ai fini del conseguimento degli obiettivi di 

riciclaggio e la differenziazione dei contributi finanziari per gli imballaggi riutilizzabili 

nell'ambito dei regimi di responsabilità estesa del produttore per gli imballaggi. Gli Stati 

membri dovrebbero adottare misure per promuovere la diffusione degli imballaggi 

riutilizzabili e per conseguire una riduzione del consumo di imballaggi non riciclabili e di 

imballaggi eccessivi. 

(5) Poiché il riutilizzo consente di evitare l'immissione di nuovi imballaggi sul mercato e 

l'aumento del volume di rifiuti di imballaggio prodotti, gli imballaggi per la vendita 

riutilizzabili immessi per la prima volta sul mercato e gli imballaggi in legno riparati per il 

riutilizzo dovrebbero essere conteggiati ai fini del conseguimento dei rispettivi obiettivi di 

riciclaggio degli imballaggi. 
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(6) Gli Stati membri dovrebbero predisporre incentivi adeguati per l'applicazione della 

gerarchia dei rifiuti, tra cui strumenti economici e altre misure. Tali misure dovrebbero 

essere intese a ridurre al minimo l'impatto ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di 

imballaggio in una prospettiva basata sul ciclo di vita, tenendo conto, ove opportuno, dei 

benefici derivanti dall'uso di biomateriali e materiali idonei al riciclaggio multiplo. Le 

misure di sensibilizzazione dei cittadini sui vantaggi degli imballaggi ottenuti da materiali 

riciclati possono contribuire all'espansione del settore del riciclaggio dei rifiuti di 

imballaggio. Laddove sia indispensabile ricorrere a imballaggi monouso per garantire 

l'igiene degli alimenti, la salute e la sicurezza dei consumatori, gli Stati membri dovrebbero 

adottare misure volte a garantire il riciclaggio di tali imballaggi. 

(7) La promozione di una bioeconomia sostenibile può contribuire a ridurre la dipendenza 

dell'Unione dalle importazioni di materie prime. I bioimballaggi riciclabili e gli imballaggi 

biodegradabili compostabili potrebbero offrire l'opportunità di promuovere le fonti 

rinnovabili per la produzione di imballaggi, ove ciò si dimostri vantaggioso in una 

prospettiva basata sul ciclo di vita. 

(8) I rifiuti dispersi, nelle città, nelle campagne, nei fiumi, nei mari e altrove, hanno effetti 

negativi diretti e indiretti sull'ambiente, sul benessere dei cittadini e sull'economia, e i 

relativi costi di pulizia costituiscono un inutile onere economico per la società. Fra gli 

oggetti che più comunemente sono rinvenuti sulle spiagge figurano molti rifiuti di 

imballaggio, che hanno un impatto a lungo termine sull'ambiente e, al contempo, 

influiscono negativamente sul turismo e sul pubblico godimento di tali aree naturali. 

Inoltre, la presenza di rifiuti di imballaggio nell'ambiente marino comporta una 

sovversione dell'ordine di priorità della gerarchia dei rifiuti, in particolare in quanto 

impedisce la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altre forme di recupero. 
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(9) Si otterrebbero evidenti benefici ambientali, economici e sociali aumentando ulteriormente 

gli obiettivi in materia di riciclaggio dei rifiuti di imballaggio stabiliti nella direttiva 

94/62/CE. Si dovrebbe assicurare il recupero graduale ed efficace di materiali di rifiuto ad 

alto valore economico attraverso una gestione dei rifiuti adeguata e in linea con la 

gerarchia dei rifiuti di cui alla direttiva 2008/98/CE, nonché garantire che tali materiali 

siano reimmessi nell'economia europea, aggiungendo così un tassello alla realizzazione 

della comunicazione della Commissione del 4 novembre 2008 dal titolo "L'iniziativa 

"materie prime" – Rispondere ai nostri bisogni fondamentali per garantire la crescita e 

creare posti di lavoro in Europa", e alla creazione di un'economia circolare. 

(10) Molti Stati membri non hanno ancora completamente sviluppato le infrastrutture necessarie 

per la gestione dei rifiuti. È pertanto essenziale stabilire obiettivi strategici a lungo termine 

chiari per evitare che i materiali riciclabili siano relegati ai livelli inferiori della gerarchia 

dei rifiuti. 

(11) La presente direttiva stabilisce obiettivi di lungo termine per la gestione dei rifiuti 

nell'Unione e fornisce agli operatori economici e agli Stati membri indicazioni precise per 

gli investimenti necessari al conseguimento di tali obiettivi. Gli Stati membri, 

nell'elaborare i loro piani nazionali di gestione dei rifiuti e nel pianificare gli investimenti 

infrastrutturali per la gestione dei rifiuti, dovrebbero fare un uso accorto degli investimenti, 

anche attraverso i fondi dell'Unione, dando priorità alla prevenzione, compresi il riutilizzo 

e il riciclaggio, in linea con la gerarchia dei rifiuti. 
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(12) La combinazione di obiettivi di riciclaggio e restrizioni al collocamento in discarica, di cui 

alla direttiva 2008/98/CE e alla direttiva 1999/31/CE del Consiglio1, rende superflui i 

traguardi del recupero e gli obiettivi massimi per il riciclaggio dei rifiuti di imballaggio. 

(13) Occorrerebbe stabilire obiettivi di riciclaggio distinti per metalli ferrosi e alluminio, al fine 

di ottenere importanti benefici economici e ambientali, perché ciò comporterebbe un 

maggior riciclaggio dell'alluminio, con risparmi significativi in termini di energia e 

riduzione delle emissioni di anidride carbonica. L'obiettivo attuale di riciclaggio degli 

imballaggi di metallo dovrebbe pertanto essere suddiviso in obiettivi distinti per tali due 

tipi di rifiuti. 

(14) Gli obiettivi per il 2030 relativi al riciclaggio dei rifiuti di imballaggio dovrebbero essere 

esaminati nell'ottica di mantenerli o, se opportuno, aumentarli. Nel corso di tale esame si 

dovrebbe altresì prestare attenzione ai flussi di rifiuti di imballaggio specifici, quali i rifiuti 

di imballaggio di origine domestica, commerciale e industriale, nonché i rifiuti di 

imballaggio composito. 

                                                 
1 Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti 

(GU L 182 del 16.7.1999, pag. 1). 
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(15) Il calcolo degli obiettivi di riciclaggio dovrebbe basarsi sul peso dei rifiuti di imballaggio 

immessi nel processo di riciclaggio. Come regola generale, la misurazione effettiva del 

peso dei rifiuti di imballaggio considerati come riciclati dovrebbe avvenire al punto di 

immissione dei rifiuti di imballaggio nel processo di riciclaggio. Tuttavia, al fine di 

limitare gli oneri amministrativi, gli Stati membri dovrebbero, nel rispetto di condizioni 

rigorose e in deroga alla regola generale, essere autorizzati a stabilire il peso dei rifiuti di 

imballaggio riciclati sulla base della misurazione dei rifiuti in uscita dopo qualsiasi 

operazione di cernita. I materiali che dovessero essere scartati prima dell'immissione dei 

rifiuti nel processo di riciclaggio, per esempio a causa di operazioni di cernita o di altre 

operazioni preliminari, non dovrebbero essere inclusi nel computo dei rifiuti comunicati 

come riciclati. Tali scarti possono essere determinate sulla base di registri elettronici, 

specifiche tecniche, norme dettagliate sul calcolo dei tassi di scarto medio per diversi flussi 

di rifiuti o di altre misure equivalenti. È opportuno che gli Stati membri riferiscano in 

merito a tali misure nelle relazioni sul controllo di qualità che accompagnano i dati sul 

riciclaggio dei rifiuti da essi trasmessi alla Commissione. I tassi di scarto medio 

dovrebbero essere determinati di preferenza a livello dei singoli impianti di cernita ed 

essere collegati ai diversi tipi principali di rifiuti, alle diverse fonti (per esempio, i nuclei 

domestici o gli esercizi commerciali), ai diversi sistemi di raccolta e alle diverse tipologie 

di processi di cernita. I tassi di scarto medio dovrebbero essere utilizzati unicamente nei 

casi in cui non siano disponibili altri dati attendibili, in particolare nel contesto del 

trasporto e dell'esportazione di rifiuti. La perdita di peso dei materiali o delle sostanze 

derivante da processi di trasformazione fisici o chimici inerenti alle operazioni di 

riciclaggio, in cui i rifiuti di imballaggio sono di fatto ritrattati per ottenere prodotti, 

materiali o sostanze, non dovrebbe essere detratta dal peso dei rifiuti comunicati come 

riciclati. 
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(16) Allorché cessano di essere rifiuti a seguito di un'operazione preparatoria prima di essere 

effettivamente ritrattati, i materiali dei rifiuti di imballaggio possono essere considerati 

riciclati, purché siano destinati al successivo ritrattamento per ottenere prodotti, materiali o 

sostanze, ai fini della loro funzione originaria o per altri fini. I materiali non più qualificati 

come rifiuti e destinati a essere utilizzati come combustibile o altro mezzo di produzione di 

energia, come materiale da riempimento o smaltimento, o destinati a essere utilizzati in 

qualsiasi operazione avente la medesima finalità di recupero di rifiuti diversa dal 

riciclaggio, non dovrebbero essere considerati ai fini del conseguimento degli obiettivi di 

riciclaggio. 

(17) Ove il calcolo del tasso di riciclaggio sia applicato al trattamento aerobico o anaerobico dei 

rifiuti di imballaggio biodegradabili, la quantità di rifiuti soggetti al trattamento aerobico o 

anaerobico può essere considerata tra i rifiuti riciclati, purché il prodotto risultante da tale 

trattamento sia destinato a essere utilizzato come prodotto, materiale o sostanza riciclati. 

Benché il prodotto del trattamento in questione sia generalmente il compost o il digestato, 

potrebbero essere presi in considerazione anche altri prodotti, purché presentino quantità 

comparabili di contenuto riciclato in relazione alla quantità dei rifiuti di imballaggio 

biodegradabili trattati. In altri casi, conformemente alla definizione di riciclaggio, il 

ritrattamento di rifiuti di imballaggio biodegradabili in materiali destinati a essere utilizzati 

come combustibile o altro mezzo di produzione di energia, smaltiti o utilizzati in qualsiasi 

operazione avente la medesima finalità di recupero di rifiuti che non sia il riciclaggio, non 

dovrebbe essere considerato ai fini del conseguimento degli obiettivi di riciclaggio. 
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(18) In caso di esportazione di rifiuti di imballaggio dall'Unione per il riciclaggio, gli Stati 

membri dovrebbero avvalersi efficacemente dei poteri ispettivi di cui all'articolo 50, 

paragrafo 4 quater, del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio1 per richiedere documenti giustificativi allo scopo di verificare se una spedizione 

sia destinata a operazioni di recupero conformi all'articolo 49 di tale regolamento e, 

pertanto, sia gestita in modo ecologicamente corretto presso un impianto funzionante in 

conformità di norme in materia di tutela della salute umana e dell'ambiente sostanzialmente 

equivalenti a quelle previste dalla legislazione dell'Unione. A tal fine gli Stati membri 

potrebbero collaborare con altri soggetti interessati, quali le autorità competenti del paese 

di destinazione, organismi di verifica esterni indipendenti od organizzazioni che attuano, 

per conto dei produttori di prodotti, gli obblighi derivanti dalla responsabilità estesa di 

questi ultimi, istituite nell'ambito di regimi di responsabilità estesa del produttore, che 

potrebbero effettuare controlli fisici e di altra natura su impianti ubicati nei paesi terzi. 

Nella relazione di controllo della qualità che accompagna i dati relativi al conseguimento 

degli obiettivi, gli Stati membri dovrebbero riferire in merito alle misure intese ad attuare 

l'obbligo di garantire che i rifiuti esportati dall'Unione siano trattati in condizioni 

sostanzialmente equivalenti a quelle previste dal pertinente diritto dell'Unione in materia 

ambientale. 

(19) Al fine di garantire che l'attuazione della presente direttiva avvenga nel modo migliore, più 

tempestivo e uniforme, anticipandone eventuali punti deboli, dovrebbe essere istituito un 

sistema di segnalazione preventiva che consenta di individuare le lacune e intervenire 

prima della scadenza dei termini prestabiliti per il conseguimento degli obiettivi. 

                                                 
1 Regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

14 giugno 2006, relativo alle spedizioni di rifiuti (GU L 190 del 12.7.2006, pag. 1). 
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(20) Poiché la quantità e il tipo di imballaggio utilizzato dipendono generalmente dalle scelte 

compiute dal produttore, e non dal consumatore, dovrebbero essere stabiliti regimi di 

responsabilità estesa del produttore. L'applicazione di efficaci regimi di responsabilità 

estesa del produttore può avere un impatto ambientale positivo, riducendo la produzione di 

rifiuti di imballaggio e aumentando la raccolta differenziata e del riciclaggio di tali rifiuti. 

Sebbene la maggior parte degli Stati membri disponga già di regimi di responsabilità estesa 

del produttore rispetto agli imballaggi, esistono notevoli disparità per quanto riguarda la 

loro struttura, la loro efficacia e la portata della responsabilità dei produttori. Pertanto, le 

norme relative alla responsabilità estesa del produttore, di cui alla direttiva 2008/98/CE, 

dovrebbero applicarsi ai regimi di responsabilità estesa del produttore per i produttori di 

imballaggi. 

(21) Al fine di stimolare la prevenzione dei rifiuti di imballaggio, ridurre il loro impatto 

sull'ambiente e promuovere materiali riciclati di elevata qualità, garantendo al contempo il 

funzionamento del mercato interno, evitando l'insorgere di ostacoli agli scambi ed evitando 

distorsioni e restrizioni della concorrenza all'interno dell'Unione, i requisiti essenziali della 

direttiva 94/62/CE e del relativo allegato II dovrebbero essere esaminati e, se necessario, 

modificati, con l'obiettivo di rafforzarli, nell'ottica di migliorare la progettazione per il 

riutilizzo e un riciclaggio di alta qualità degli imballaggi. 

(22) I dati comunicati dagli Stati membri sono indispensabili affinché la Commissione valuti il 

rispetto del diritto dell'Unione in materia di rifiuti da parte degli Stati membri medesimi. È 

opportuno migliorare la qualità, l'affidabilità e la comparabilità dei dati, introducendo un 

punto di ingresso unico per tutti i dati relativi ai rifiuti, sopprimendo obblighi obsoleti in 

materia di comunicazione, mettendo a confronto i metodi nazionali di comunicazione e 

introducendo una relazione di controllo della qualità dei dati. 
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(23) Le relazioni sullo stato di attuazione redatte dagli Stati membri ogni tre anni non si sono 

dimostrate strumenti efficaci per verificare la conformità e garantire la corretta attuazione 

della normativa, generando oltretutto inutili oneri amministrativi. È opportuno pertanto 

sopprimere le disposizioni che obbligano gli Stati membri a presentare tali relazioni. Al 

contrario, la verifica della conformità dovrebbe essere basata solo sui dati che gli Stati 

membri comunicano ogni anno alla Commissione. 

(24) La comunicazione affidabile dei dati relativi alla gestione dei rifiuti è di fondamentale 

importanza per un'attuazione efficiente e per garantire la comparabilità dei dati tra gli Stati 

membri. Pertanto, al momento di dar conto del conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla 

direttiva 94/62/CE, come modificata dalla presente direttiva, gli Stati membri dovrebbero 

fare ricorso alla più recente normativa messa a punto dalla Commissione e alle 

metodologie elaborate dalle rispettive autorità nazionali competenti per l'attuazione della 

presente direttiva. 
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(25) Al fine di integrare o modificare la direttiva 94/62/CE, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea riguardo all'articolo 11, paragrafo 3, all'articolo 19, 

paragrafo 2, e all'articolo 20 di tale direttiva, come modificati dalla presente direttiva. È di 

particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 20161. In particolare, al fine di garantire 

la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il 

Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e 

i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione degli atti delegati. 

(26) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della direttiva 94/62/CE, è 

opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione riguardo all'articolo 5, 

paragrafo 4, all'articolo 6 bis, paragrafo 9, all'articolo 12, paragrafo 3 quinquies, e 

all'articolo 19, paragrafo 1, della stessa, come modificati dalla presente direttiva. È altresì 

opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio2. 

                                                 
1 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
2 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite 
alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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(27) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire, da un lato, evitare o ridurre ogni 

impatto sull'ambiente degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, fornendo quindi un 

livello elevato di tutela ambientale e, dall'altro, assicurare il funzionamento del mercato 

interno e prevenire l'insorgere di ostacoli agli scambi, nonché distorsioni e restrizioni alla 

concorrenza nell'Unione, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 

membri ma, a motivo della portata e degli effetti delle misure, possono essere conseguiti 

meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà 

sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a 

quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(28) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la direttiva 94/62/CE. 

(29) Ai sensi dell'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001, ai fini di un ricorso più 

strutturato alla tecnica della rifusione degli atti normativi1, la tecnica della rifusione è uno 

strumento adeguato per assicurare la leggibilità della legislazione dell'Unione in modo 

permanente e globale, evitando la proliferazione di atti modificativi isolati che rendono 

spesso difficilmente comprensibili gli atti legislativi. Inoltre, nell'accordo interistituzionale 

"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016 le tre istituzioni hanno confermato il loro impegno 

a utilizzare con maggiore frequenza la tecnica legislativa della rifusione per la modifica 

della legislazione vigente. Pertanto, tenendo conto del fatto che la direttiva 94/62/CE è già 

stata modificata sei volte, sarebbe opportuno procedere a una rifusione della direttiva 

94/62/CE nel prossimo futuro. 

                                                 
1 GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1. 
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(30) Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati 

membri e della Commissione sui documenti esplicativi1, gli Stati membri si sono 

impegnati ad accompagnare, in casi giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento 

con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra gli elementi costitutivi di una 

direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per quanto 

riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia 

giustificata, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

                                                 
1 GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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Articolo 1 

Modifiche 

La direttiva 94/62/CE è così modificata: 

1) all'articolo 1, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. A tal fine, la presente direttiva prevede misure intese, in via prioritaria, a prevenire la 

produzione di rifiuti di imballaggio, a cui si affiancano, come ulteriori principi 

fondamentali, il riutilizzo degli imballaggi, il riciclaggio e altre forme di recupero dei 

rifiuti di imballaggio e, quindi, la riduzione dello smaltimento finale di tali rifiuti, 

allo scopo di contribuire alla transizione verso un'economia circolare."; 

2) l'articolo 3 è così modificato: 

a) al punto 1 il seguente testo è soppresso: 

"Se del caso la Commissione esamina e, se necessario, rivede gli esempi illustrativi 

della definizione di imballaggio di cui all'allegato I. In via prioritaria sono esaminati i 

seguenti articoli: custodie di CD e videocassette, vasi da fiori, tubi e rotoli su cui è 

avvolto materiale flessibile, pellicole di supporto di etichette autoadesive e carta da 

imballaggio. Tali misure intese a modificare elementi non essenziali della presente 

direttiva sono adottate secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui 

all'articolo 21, paragrafo 3."; 
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b) il punto 2 è sostituito dal seguente: 

"2. "rifiuti di imballaggio": ogni imballaggio o materiale di imballaggio rientrante 

nella definizione di rifiuti di cui all'articolo 3 della direttiva 2008/98/CE, 

esclusi i residui della produzione;"; 

c) sono inseriti i punti seguenti: 

"2 bis. "imballaggio riutilizzabile": un imballaggio concepito, progettato e immesso 

sul mercato per poter compiere, durante il suo ciclo di vita, molteplici 

spostamenti o rotazioni, in quanto è riempito nuovamente o riutilizzato con la 

stessa finalità per la quale è stato concepito; 

2 ter. "imballaggio composito": un imballaggio costituito da due o più strati di 

materiali diversi che non possono essere separati manualmente e formano una 

singola unità, composto da un recipiente interno e da un involucro esterno, e 

che è riempito, immagazzinato, trasportato e svuotato in quanto tale; 

2 quater. si applicano le definizioni di "rifiuto", "gestione dei rifiuti", 

"raccolta", "raccolta differenziata", "prevenzione", "riutilizzo", "trattamento", 

"recupero", "riciclaggio", "smaltimento" e "regime di responsabilità estesa del 

produttore" di cui all'articolo 3 della direttiva 2008/98/CE;"; 

d) i punti da 3 a 10 sono soppressi; 
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3) l'articolo 4 è così modificato: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Gli Stati membri provvedono a che, oltre alle misure adottate conformemente 

all'articolo 9, siano attuate altre misure di prevenzione atte a prevenire la 

produzione di rifiuti di imballaggio e a ridurre al minimo l'impatto ambientale 

degli imballaggi. 

Tali altre misure preventive possono consistere in programmi nazionali, in 

incentivi forniti attraverso regimi di responsabilità estesa del produttore intesi a 

ridurre al minimo l'impatto ambientale dell'imballaggio o in azioni analoghe 

adottate, se del caso, sentiti gli operatori economici, le organizzazioni 

ambientaliste e i consumatori, e volte a raggruppare e sfruttare le molteplici 

iniziative prese sul territorio degli Stati membri nel settore della prevenzione. 

Gli Stati membri ricorrono a strumenti economici e ad altre misure per 

incentivare l'applicazione della gerarchia dei rifiuti, come quelli di cui 

all'allegato IV bis della direttiva 2008/98/CE o altri strumenti e misure 

appropriati."; 

b) il paragrafo 3 è soppresso; 
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4) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 5 

Riutilizzo 

1. Conformemente alla gerarchia dei rifiuti stabilita all'articolo 4 della direttiva 

2008/98/CE, gli Stati membri adottano misure volte a incoraggiare l'aumento della 

percentuale di imballaggi riutilizzabili immessi sul mercato, nonché dei sistemi per il 

riutilizzo degli imballaggi in modo ecologicamente corretto e nel rispetto del trattato, 

senza compromettere l'igiene degli alimenti né la sicurezza dei consumatori. Queste 

misure possono includere, tra l'altro: 

a) l'utilizzo di sistemi di restituzione con cauzione; 

b) la fissazione di obiettivi qualitativi o quantitativi; 

c) l'impiego di incentivi economici; 

d) la fissazione di una percentuale minima di imballaggi riutilizzabili immessi sul 

mercato ogni anno per ciascun flusso di imballaggi. 

2. Uno Stato membro può decidere di conseguire un livello rettificato degli obiettivi di 

cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), per un determinato anno, tenendo 

conto della quota media, nei tre anni precedenti, di imballaggi per la vendita 

riutilizzabili immessi per la prima volta sul mercato e riutilizzati nell'ambito di un 

sistema di riutilizzo degli imballaggi. 
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Il livello rettificato è calcolato sottraendo: 

a) dagli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere f) e h), la quota di 

imballaggi per la vendita riutilizzabili di cui al primo comma del presente 

paragrafo rispetto alla totalità degli imballaggi per la vendita immessi sul 

mercato, e 

b) dagli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere g) e i), la quota di 

imballaggi per la vendita riutilizzabili di cui al primo comma del presente 

paragrafo costituiti dal rispettivo materiale di imballaggio, rispetto alla totalità 

degli imballaggi per la vendita costituiti da tale materiale immessi sul mercato. 

Non si tengono in considerazione più di cinque punti percentuali di tale quota ai fini 

del calcolo del corrispondente livello rettificato degli obiettivi. 

3. Uno Stato membro può considerare le quantità degli imballaggi in legno riparati per 

il riutilizzo ai fini del calcolo degli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 

lettera f), lettera g), punto ii), lettera h) e lettera i), punto ii). 

4. Al fine di assicurare condizioni uniformi di applicazione dei paragrafi 2 e 3 del 

presente articolo, la Commissione adotta entro il 31 marzo 2019 atti di esecuzione 

che stabiliscono le regole per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei dati, 

nonché per il calcolo degli obiettivi conformemente al paragrafo 3 del presente 

articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 21, paragrafo 2. 
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5. Entro il 31 dicembre 2024, la Commissione esamina i dati sugli imballaggi 

riutilizzabili forniti dagli Stati membri conformemente all'articolo 12 e all'allegato 

III, al fine di valutare la fattibilità della definizione di obiettivi quantitativi 

concernenti il riutilizzo degli imballaggi, incluse le regole per il calcolo, e di 

qualsiasi altra misura intesa a promuovere il riutilizzo degli imballaggi. A tal fine, la 

Commissione trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione 

corredata, se del caso, di una proposta legislativa."; 

5) l'articolo 6 è così modificato: 

a) al paragrafo 1 sono aggiunte le lettere seguenti: 

"f) entro il 31 dicembre 2025 almeno il 65 % in peso di tutti i rifiuti di imballaggio 

sarà riciclato; 

g) entro il 31 dicembre 2025, saranno conseguiti i seguenti obiettivi minimi di 

riciclaggio, in termini di peso, per quanto concerne i seguenti materiali 

specifici contenuti nei rifiuti di imballaggio: 

i) 50 % per la plastica; 

ii) 25 % per il legno; 

iii) 70 % per i metalli ferrosi; 

iv) 50 % per l'alluminio; 
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v) 70 % per il vetro; 

vi) 75 % per la carta e il cartone; 

h) entro il 31 dicembre 2030 almeno il 70 % in peso di tutti i rifiuti di imballaggio 

sarà riciclato; 

i) entro il 31 dicembre 2030, saranno conseguiti i seguenti obiettivi minimi di 

riciclaggio, in termini di peso, per quanto concerne i seguenti materiali 

specifici contenuti nei rifiuti di imballaggio: 

i) 55 % per la plastica; 

ii) 30 % per il legno; 

iii) 80 % per i metalli ferrosi; 

iv) 60 % per l'alluminio; 

v) 75 % per il vetro; 

vi) 85 % per la carta e il cartone."; 



 

 

PE-CONS 12/2/18 REV 2    22 
   IT 
 

b) sono inseriti i paragrafi seguenti: 

"1 bis. Fatto salvo il paragrafo 1, lettere f) e h), gli Stati membri possono posticipare 

i termini per il conseguimento degli obiettivi di cui al paragrafo 1, lettera g), 

punti da i) a vi), e lettera i), punti da i) a vi), fino a un massimo di cinque anni, 

alle condizioni seguenti: 

a) la deroga è limitata a un massimo di 15 punti percentuali rispetto a un 

singolo obiettivo o divisi tra due obiettivi; 

b) in ragione della deroga, il tasso di riciclaggio per un singolo obiettivo 

non è inferiore al 30 %; 

c) in ragione della deroga, il tasso di riciclaggio per un singolo obiettivo di 

cui al paragrafo 1, lettera g), punti v) e vi), e lettera i), punti v) e vi), non 

è inferiore al 60 %; e 

d) al più tardi 24 mesi prima della scadenza dei rispettivi termini di cui al 

paragrafo 1, lettera g) o i), del presente articolo, gli Stati membri 

comunicano alla Commissione l'intenzione di posticipare la rispettiva 

scadenza e presentano un piano di attuazione conformemente all'allegato 

IV della presente direttiva. Gli Stati membri possono abbinare tale piano 

a un piano di attuazione presentato a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, 

lettera b), della direttiva 2008/98/CE. 
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1 ter. Entro tre mesi dal ricevimento del piano di attuazione presentato a norma della 

lettera d) del paragrafo 1 bis, la Commissione può chiedere a uno Stato 

membro di correggere tale piano laddove ritenga che esso non rispetti le 

prescrizioni di cui all'allegato IV. Lo Stato membro interessato sottopone un 

piano rivisto entro tre mesi dal ricevimento della richiesta della Commissione. 

1 quater. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione rivede gli obiettivi di cui 

al paragrafo 1, lettere h) e i), al fine di mantenerli o, se del caso, incrementarli. 

A tal fine, la Commissione trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione corredata, se del caso, di una proposta legislativa."; 

c) i paragrafi 2, 3, 5, 8 e 9 sono soppressi; 
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6) è inserito l'articolo seguente: 

"Articolo 6 bis 

Regole per calcolare il conseguimento degli obiettivi 

"1. Per calcolare se gli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), siano 

stati conseguiti: 

a) gli Stati membri calcolano il peso dei rifiuti di imballaggio prodotti e riciclati 

in un determinato anno civile. La quantità di rifiuti di imballaggio prodotti in 

uno Stato membro può essere considerata equivalente alla quantità di 

imballaggi immessi sul mercato nel corso dello stesso anno in tale Stato 

membro; 

b) il peso dei rifiuti di imballaggio riciclati è calcolato come il peso degli 

imballaggi diventati rifiuti che, dopo essere stati sottoposti a tutte le necessarie 

operazioni di controllo, cernita e altre operazioni preliminari, per eliminare i 

materiali di scarto che non sono interessati dal successivo ritrattamento e per 

garantire un riciclaggio di elevata qualità, sono immessi nell'operazione di 

riciclaggio con la quale i materiali di scarto sono effettivamente ritrattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), il peso dei rifiuti di imballaggio riciclati è misurato 

all'atto dell'immissione dei rifiuti nell'operazione di riciclaggio. 



 

 

PE-CONS 12/2/18 REV 2    25 
   IT 
 

In deroga al primo comma, il peso dei rifiuti di imballaggio riciclati può essere 

misurato in uscita dopo qualsiasi operazione di cernita, a condizione che: 

a) tali rifiuti in uscita siano successivamente riciclati; 

b) il peso dei materiali o delle sostanze che sono rimossi con ulteriori operazioni 

precedenti l'operazione di riciclaggio e che non sono successivamente riciclati 

non sia incluso nel peso dei rifiuti comunicati come riciclati. 

3. Gli Stati membri stabiliscono un efficace sistema di controllo della qualità e di 

tracciabilità dei rifiuti di imballaggio, al fine di assicurare che le condizioni di cui al 

paragrafo 1, lettera a), del presente articolo e al paragrafo 2, lettere a) e b), del 

presente articolo siano soddisfatte. Al fine di garantire l'affidabilità e l'accuratezza 

dei dati raccolti sui rifiuti di imballaggio riciclati, il sistema può consistere in registri 

elettronici allestiti ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 4, della direttiva 2008/98/CE, 

oppure in specifiche tecniche per i requisiti di qualità da applicare ai rifiuti cerniti o, 

rispettivamente, in tassi di scarto medio per i rifiuti cerniti per vari tipi di rifiuti e 

pratiche di gestione dei rifiuti. I tassi di scarto medio sono utilizzati solo nei casi in 

cui non possano essere altrimenti ottenuti dati affidabili e sono calcolati in base alle 

regole di calcolo stabilite nell'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 11 bis, 

paragrafo 10, della direttiva 2008/98/CE. 
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4. Per calcolare se gli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), siano 

stati raggiunti, la quantità di rifiuti di imballaggio biodegradabili in ingresso al 

trattamento aerobico o anaerobico può essere considerata come riciclata se il 

trattamento produce compost, digestato o altro prodotto in uscita con analoga 

quantità di contenuto riciclato rispetto ai rifiuti immessi, destinato a essere utilizzato 

come prodotto, materiale o sostanza riciclati. Quando il prodotto in uscita è utilizzato 

sul terreno, gli Stati membri possono considerarlo come riciclato solo se il suo 

utilizzo comporta benefici per l'agricoltura o un miglioramento sul piano ecologico. 

5. La quantità di materiali dei rifiuti di imballaggio che hanno cessato di essere rifiuti a 

seguito di un'operazione preparatoria prima di essere ritrattati può essere considerata 

riciclata, purché tali materiali siano destinati al successivo ritrattamento al fine di 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o 

per altri fini. Tuttavia, i materiali che hanno cessato di essere rifiuti e che devono 

essere utilizzati come combustibili o altri mezzi per produrre energia o devono essere 

inceneriti, usati per operazioni di riempimento o smaltiti in discarica non possono 

essere considerati ai fini del conseguimento degli obiettivi di riciclaggio. 

6. Per calcolare se gli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), siano 

stati conseguiti, gli Stati membri possono tener conto del riciclaggio dei metalli 

separati dopo l'incenerimento dei rifiuti, proporzionalmente alla quota di rifiuti di 

imballaggio inceneriti, a condizione che i metalli riciclati soddisfino determinati 

criteri di qualità stabiliti nell'atto di esecuzione adottato ai sensi dell'articolo 11 bis, 

paragrafo 9, della direttiva 2008/98/CE. 



 

 

PE-CONS 12/2/18 REV 2    27 
   IT 
 

7. I rifiuti di imballaggio inviati in un altro Stato membro per essere riciclati in quello 

stesso Stato membro possono essere considerati ai fini del conseguimento degli 

obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), esclusivamente dallo Stato 

membro in cui sono stati raccolti tali rifiuti di imballaggio. 

8. I rifiuti di imballaggio esportati fuori dell'Unione sono considerati ai fini del 

conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, da parte dello Stato 

membro nel quale sono stati raccolti soltanto se i requisiti di cui al paragrafo 3 del 

presente articolo sono soddisfatti e se, in conformità del regolamento 

(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio*, l'esportatore può 

provare che la spedizione di rifiuti è conforme agli obblighi di tale regolamento e il 

trattamento dei rifiuti di imballaggio al di fuori dell'Unione ha avuto luogo in 

condizioni sostanzialmente equivalenti agli obblighi previsti dal pertinente diritto 

ambientale dell'Unione. 

9. Al fine di assicurare condizioni uniformi di applicazione dei paragrafi da 1 a 5 del 

presente articolo, la Commissione adotta entro il 31 marzo 2019 atti di esecuzione 

che stabiliscono le norme per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei dati, in 

particolare per quanto riguarda il peso dei rifiuti di imballaggio prodotti. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 21, 

paragrafo 2. 

__________________ 

* Regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2006, relativo alle spedizioni di rifiuti (GU L 190 del 12.7.2006, 
pag. 1)."; 
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7) è inserito l'articolo seguente: 

"Articolo 6 ter 

Segnalazione preventiva 

1. La Commissione, in cooperazione con l'Agenzia europea dell'ambiente, redige 

relazioni sui progressi compiuti nel senso del conseguimento degli obiettivi di cui 

all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da f) a i), al più tardi tre anni prima di ciascun 

termine ivi specificato. 

2. Le relazioni di cui al paragrafo 1 includono gli elementi seguenti: 

a) una stima del conseguimento degli obiettivi da parte di ciascuno Stato membro; 

b) un elenco degli Stati membri che rischiano di non conseguire gli obiettivi entro 

i termini rispettivamente stabiliti, corredato di opportune raccomandazioni 

rivolte agli Stati membri interessati; 

c) esempi delle migliori pratiche utilizzate in tutta l'Unione che potrebbero fornire 

un orientamento per avanzare verso il conseguimento degli obiettivi."; 
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8) l'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 7 

Sistemi di restituzione, raccolta e recupero 

1. Al fine di soddisfare gli obiettivi stabiliti nella presente direttiva, gli Stati membri 

adottano le misure necessarie per garantire che siano introdotti sistemi di: 

a) restituzione o raccolta, o entrambi, degli imballaggi usati e dei rifiuti di 

imballaggio prodotti dal consumatore, da altri utenti finali o dal flusso di rifiuti 

per smistarli verso le soluzioni di gestione dei rifiuti più appropriate; 

b) riutilizzo o recupero, incluso il riciclaggio degli imballaggi e dei rifiuti di 

imballaggio raccolti. 

Tali sistemi sono aperti alla partecipazione degli operatori economici dei settori 

interessati e a quella delle competenti autorità pubbliche. Essi si applicano anche ai 

prodotti importati in condizioni non discriminatorie, anche con riferimento alle 

modalità previste e alle eventuali tariffe imposte per accedere a detti sistemi, e 

devono essere concepiti in modo da evitare ostacoli al commercio o distorsioni della 

concorrenza in conformità del trattato. 

2. Gli Stati membri garantiscono che, entro il 31 dicembre 2024, siano stabiliti regimi 

di responsabilità estesa del produttore per tutti gli imballaggi, conformemente 

all'articolo 8 e all'articolo 8 bis della direttiva 2008/98/CE. 
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3. Le misure di cui ai paragrafi 1 e 2 costituiscono parte di una politica globale sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio e prendono in considerazione, segnatamente, i 

requisiti in materia di tutela dell'ambiente e della salute dei consumatori, di sicurezza 

e igiene, di tutela della qualità, dell'autenticità e delle caratteristiche tecniche delle 

merci imballate e dei materiali utilizzati, nonché in materia di protezione dei diritti di 

proprietà industriale e commerciale. 

4. Gli Stati membri adottano misure intese a promuovere il riciclaggio di elevata qualità 

dei rifiuti di imballaggio e a soddisfare i necessari criteri qualitativi per i pertinenti 

settori di riciclaggio. A tal fine, ai rifiuti di imballaggio, inclusi i rifiuti di 

imballaggio composito, si applica l'articolo 11, paragrafo 1, della direttiva 

2008/98/CE."; 

9) all'articolo 9 è aggiunto il paragrafo seguente: 

"5. Entro il 31 dicembre 2020 la Commissione valuta la fattibilità di un rafforzamento 

dei requisiti essenziali al fine, tra l'altro, di migliorare la progettazione per il 

riutilizzo e promuovere un riciclaggio di elevata qualità, nonché di rafforzare la loro 

applicazione. A tal fine, la Commissione presenta una relazione al Parlamento 

europeo e al Consiglio corredata, se del caso, di una proposta legislativa."; 
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10) all'articolo 11, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 21 bis al fine di 

integrare la presente direttiva determinando le condizioni alle quali i livelli di 

concentrazione di cui al paragrafo 1 del presente articolo non si applicano ai 

materiali riciclati e ai circuiti di produzione localizzati in una catena chiusa e 

controllata, nonché determinando i tipi di imballaggio esonerati dal requisito di cui al 

paragrafo 1, terzo trattino, del presente articolo."; 

11) l'articolo 12 è così modificato: 

a) la rubrica è sostituita da "Sistemi di informazione e comunicazioni"; 

b) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Le banche dati di cui al paragrafo 1 comprendono i dati fondati sull'allegato III 

e forniscono, in particolare, informazioni sull'entità, sulle caratteristiche e 

sull'evoluzione dei flussi di imballaggi e di rifiuti di imballaggio a livello dei 

singoli Stati membri, comprese quelle sul contenuto tossico o pericoloso dei 

materiali e dei componenti d'imballaggio utilizzati per la loro fabbricazione."; 

c) il paragrafo 3 è soppresso; 



 

 

PE-CONS 12/2/18 REV 2    32 
   IT 
 

d) sono inseriti i paragrafi seguenti: 

"3 bis. Per ogni anno civile gli Stati membri comunicano alla Commissione i dati 

relativi all'attuazione dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere da a) a i), e i dati sugli 

imballaggi riutilizzabili. 

Essi comunicano i dati per via elettronica entro 18 mesi dalla fine dell'anno di 

riferimento per cui sono raccolti. I dati sono comunicati secondo il formato 

stabilito dalla Commissione sulla base dell'allegato III, in conformità del 

paragrafo 3 quinquies del presente articolo. 

Il primo periodo di comunicazione concernente gli obiettivi di cui all'articolo 6, 

paragrafo 1, lettere da f) a i), e i dati sugli imballaggi riutilizzabili ha inizio il 

primo anno civile completo dopo l'adozione dell'atto di esecuzione che 

stabilisce il formato per la comunicazione, conformemente al 

paragrafo 3 quinquies del presente articolo, e include i dati relativi a tale 

periodo di riferimento. 

3 ter. I dati comunicati dagli Stati membri in conformità del presente articolo sono 

accompagnati da una relazione di controllo della qualità e da una relazione 

sulle misure adottate a norma dell'articolo 6 bis, paragrafi 3 e 8, che comprende 

informazioni dettagliate sui tassi di scarto medio, se del caso. 
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3 quater. La Commissione esamina i dati comunicati in conformità del presente 

articolo e pubblica una relazione sull'esito di tale esame. La relazione valuta 

l'organizzazione della raccolta dei dati, delle fonti di dati e della metodologia 

utilizzata negli Stati membri, nonché la completezza, l’affidabilità, la 

tempestività e la coerenza dei dati. La valutazione può includere 

raccomandazioni specifiche di miglioramento. La relazione è elaborata dopo il 

primo periodo di comunicazione dei dati da parte degli Stati membri e 

successivamente ogni quattro anni. 

3 quinquies. Entro il 31 marzo 2019 la Commissione adotta atti di esecuzione che 

stabiliscono il formato per la comunicazione dei dati di cui al paragrafo 3 bis 

del presente articolo. Per la comunicazione dell'attuazione dell'articolo 6, 

paragrafo 1, lettere da a) a e), della presente direttiva, gli Stati membri 

utilizzano il formato stabilito nella decisione 2005/270/CE della 

Commissione*. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di 

esame di cui all'articolo 21, paragrafo 2, della presente direttiva. 

____________________ 

* Decisione 2005/270/CE della Commissione, del 22 marzo 2005, che stabilisce 
le tabelle relative al sistema di basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 
(GU L 86 del 5.4.2005, pag. 6)."; 

e) il paragrafo 5 è soppresso; 

12) l'articolo 17 è soppresso; 
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13) l'articolo 19 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 19 

Adeguamento al progresso scientifico e tecnico 

1. La Commissione adotta gli atti di esecuzione necessari per adeguare al progresso 

scientifico e tecnico il sistema d'identificazione di cui all'articolo 8, paragrafo 2, e 

all'articolo 10, secondo comma, sesto trattino. Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di esame di cui all'articolo 21, paragrafo 2. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente 

all'articolo 21 bis, per modificare l'elenco degli esempi illustrativi per la definizione 

di imballaggio, di cui all'allegato I."; 

14) l'articolo 20 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 20 

Misure specifiche 

In conformità dell'articolo 21 bis, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 

delegati al fine di integrare la presente direttiva, se necessario, per superare qualsiasi 

difficoltà incontrata nell'applicazione delle disposizioni della medesima, in particolare per 

quanto riguarda i materiali di imballaggio inerti immessi sul mercato dell'Unione in 

piccolissime quantità (ossia circa lo 0,1 % in peso), gli imballaggi primari per i dispositivi 

medici e i prodotti farmaceutici, gli imballaggi di piccole dimensioni e gli imballaggi di 

lusso."; 
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15) l'articolo 21 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 21 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato istituito dall'articolo 39 della direttiva 

2008/98/CE. Si tratta di un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio*. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto 

di atto di esecuzione e si applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

_____________________ 

* Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione 
attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13)."; 

16) è inserito l'articolo seguente: 

"Articolo 21 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 11, paragrafo 3, all’articolo 19, 

paragrafo 2, e all’articolo 20 è conferito alla Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal [data di entrata in vigore della presente direttiva modificativa]. 

La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente 

prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza 

di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 11, paragrafo 3, all’articolo 19, paragrafo 2, e 

all’articolo 20 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 

dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 

Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 

specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato, la Commissione consulta gli esperti designati 

da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 

al Parlamento europeo e al Consiglio. 
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6. L'atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 3, dell’articolo 19, 

paragrafo 2, e dell’articolo 20 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 

Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 

esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 

Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 

intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 

Parlamento europeo o del Consiglio. 

____________________ 

* GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

17) gli allegati II e III sono modificati conformemente all'allegato della presente direttiva; 

18) l'allegato IV è aggiunto conformemente all'allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva entro … [24 mesi dopo la 

data di entrata in vigore della presente direttiva modificativa]. Essi ne informano 

immediatamente la Commissione. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente 

direttiva o sono corredate di tale riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le 

modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle misure principali di diritto 

interno che adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. La Commissione ne 

informa gli altri Stati membri. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 4 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 
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ALLEGATO 

1) L'allegato II è così modificato: 

a) al punto 1, il secondo trattino è sostituito dal seguente: 

"- Gli imballaggi sono concepiti, prodotti e commercializzati in modo da 

permetterne il riutilizzo o il recupero, compreso il riciclaggio, in linea con la 

gerarchia dei rifiuti, e da ridurne al minimo l'impatto sull'ambiente derivante 

dallo smaltimento dei rifiuti di imballaggio o dei residui delle operazioni di 

gestione dei rifiuti di imballaggio."; 

b) al punto 3, le lettere c) e d) sono sostituite dalle seguenti: 

"c) Imballaggi recuperabili sotto forma di compost 

I rifiuti di imballaggio trattati per produrre compost devono essere 

sufficientemente biodegradabili da non ostacolare la raccolta differenziata e il 

processo o l'attività di compostaggio in cui sono introdotti. 

d) Imballaggi biodegradabili 

I rifiuti di imballaggio biodegradabili devono essere di natura tale da poter 

subire una decomposizione fisica, chimica, termica o biologica grazie alla 

quale la maggior parte del compost di risulta finisca per decomporsi in biossido 

di carbonio, biomassa e acqua. Gli imballaggi oxodegradabili in plastica non 

sono considerati biodegradabili."; 
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2) l'allegato III è così modificato: 

a) nelle tabelle 1 e 2, la riga con la dizione "Metalli" è sostituita da due righe con le 

dizioni "Metalli ferrosi" e "Alluminio". 

b) la tabella 2 è così modificata: 

i) nella seconda colonna, la dizione "Tonnellate di imballaggi consumate" è 

sostituta dalla dizione "Tonnellate di imballaggi immessi per la prima volta sul 

mercato"; 

ii) nella terza colonna, la dizione "Imballaggi riutilizzati" è sostituita dalla dizione 

"Imballaggi riutilizzabili"; 

iii) dopo la terza colonna, è aggiunta la seguente: 

" 

Imballaggi per la vendita riutilizzabili 

Tonnellate Percentuale 

  

  

  

  

  

  

  

"; 
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c) nelle tabelle 3 e 4, le righe con la dizione "Metalli di imballaggio" sono sostituite 

ciascuna da due righe con le dizioni "Imballaggi di metalli ferrosi" e " Imballaggi in 

alluminio"; 

3) è aggiunto l'allegato seguente: 

"ALLEGATO IV 

PIANO DI ATTUAZIONE DA PRESENTARE  

A NORMA DELL'ARTICOLO 6, PARAGRAFO 1 BIS, LETTERA D) 

Il piano di attuazione da presentare a norma dell'articolo 6, paragrafo 1 bis, lettera d), 

include quanto segue: 

1. una valutazione dei tassi di riciclaggio passati, presenti e previsti per il futuro, di 

collocamento in discarica e di altri trattamenti dei rifiuti di imballaggio e dei flussi di 

cui sono composti; 

2. una valutazione dell'attuazione dei piani di gestione dei rifiuti e dei programmi di 

prevenzione dei rifiuti istituiti a norma degli articoli 28 e 29 della direttiva 

2008/98/CE; 

3. i motivi per i quali lo Stato membro ritiene che potrebbe non essere in grado di 

conseguire il pertinente obiettivo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere g) e i), entro 

il termine ivi previsto e una valutazione della proroga necessaria per conseguire tale 

obiettivo; 
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4. le misure necessarie per conseguire gli obiettivi fissati all'articolo 6, paragrafo 1, 

lettere g) e i), della presente direttiva, che sono applicabili allo Stato membro durante 

la proroga, compresi gli opportuni strumenti economici e altre misure per incentivare 

l'applicazione della gerarchia dei rifiuti di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e 

all'allegato IV bis della direttiva 2008/98/CE; 

5. un calendario per l'attuazione delle misure identificate al punto 4, la determinazione 

dell'organismo competente per la loro attuazione e una valutazione del loro 

contributo individuale al conseguimento degli obiettivi applicabili nel caso di una 

proroga; 

6. informazioni sui finanziamenti per la gestione dei rifiuti in linea con il principio "chi 

inquina paga"; 

7. misure per migliorare la qualità dei dati, ove necessario, al fine di ottimizzare la 

pianificazione e il monitoraggio dei risultati nella gestione dei rifiuti.". 
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